
I n quel tempo, Pilato 
disse a Gesù: «Sei tu 

il re dei Giudei?». Gesù 
rispose: «Dici questo 
da te, oppure altri ti 
hanno parlato di me?». 
Pilato disse: «Sono for-
se io Giudeo? La tua 
gente e i capi dei sa-
cerdoti ti hanno con-
segnato a me. Che 
cosa hai fatto?». Rispose Gesù: 
«Il mio regno non è di questo 
mondo; se il mio regno fosse di 
questo mondo, i miei servitori 
avrebbero combattuto perché 
non fossi consegnato ai Giudei; 
ma il mio regno non è di quag-
giù». Allora Pilato gli disse: 
«Dunque tu sei re?». Rispose Ge-
sù: «Tu lo dici: io sono re. Per 
questo io sono nato e per que-
sto sono venuto nel mondo: per 
dare testimonianza alla verità. 
Chiunque è dalla verità, ascolta 
la mia voce». 
 
Osserviamo la scena: due poteri 
uno di fronte all'altro; Pilato e il 
potere inesorabile dell'impero; 
Gesù, un giovane uomo disar-
mato e prigioniero. Pilato, onni-
potente in Gerusalemme, ha 
paura; ed è per paura che con-
segnerà Gesù alla morte, con-
tro la sua stessa convinzione: 
non trovo in lui motivo di con-
danna. Con Gesù invece arriva 
un'aria di libertà, lui non si è mai 
fatto comprare da nessuno, mai 
condizionare. Chi dei due è più 
potente? Chi è più libero, chi è 
più uomo? Per due volte Pilato 
domanda: sei tu il re dei Giu-
dei? Tu sei re? Cerca di capire 
chi ha davanti, quel Galileo che 
non lascia indifferente nessuno 
in città, che il sinedrio odia con 
tutte le sue forze e che vuole 
eliminare. Possibile che sia un 
pericolo per Roma? 
Gesù risponde con una doman-
da: è il tuo pensiero o il pensiero 

di altri? Come se gli di-
cesse: guardati dentro, 
Pilato. Sei un uomo libe-
ro o sei manipolato? E 
cerca di portare Pilato 
su di un'altra sfera: il mio 
regno non è di questo 
mondo. Ci sono due 
mondi, io sono dell'altro. 
Il tuo palazzo è circon-
dato di soldati, il tuo po-

tere ha un'anima di violenza e 
di guerra, perché i regni di 
quaggiù, si combattono. Il pote-
re di quaggiù si nutre di violenza 
e produce morte. Il mio mondo 
è quello dell'amore e del servi-
zio che producono vita. Per i 
regni di quaggiù, per il cuore di 
quaggiù, l'essenziale è vincere, 
nel mio Regno il più grande è 
colui che serve. La parola di 
Gesù è vera proprio perché di-
sarmata, non ha altra forza che 
la sua luce. La potenza di Gesù 
è di essere privo di potenza, nu-
do, povero. La sua regalità è di 
essere il più umano, il più ricco 
in umanità, il volto alto dell'uo-
mo, che è un amore diventato 
visibile. Sono venuto per rende-
re testimonianza alla verità. Gli 
dice Pilato: che cos'è la verità? 
La verità non è qualcosa che si 
ha, ma qualcosa che si è. Pilato 
avrebbe dovuto formulare in 
altro modo la domanda: chi è 
la verità? È lì davanti, la verità, è 
quell'uomo in cui le parole più 
belle del mondo sono diventate 
carne e sangue, per questo so-
no vere. 
Venga il tuo Regno, noi pre-
ghiamo. Eppure il Regno è già 
venuto, è già qui come stella 
del mattino, ma verrà come un 
meriggio pieno di sole; è già 
venuto come granello di sena-
pa e verrà come albero forte, 
colmo di nidi. È venuto come 
piccola luce sepolta, che io de-
vo liberare perché diventi il mio 
destino. 
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INTENZIONI 

 SS. MESSE   
DOMENICA  21/11/2021 

PARROCCHIA  09.30 
 
 
Lunedì 22/11         S. Martino  07.30 
Def.ti Piai Angelo e Franzago 

Per le anime del purgatorio  
  
Martedì 23/11       Parrocchia  18.30 
Def.ti Tonon Pietro, Eugenia e Girolamo 

Def.to Santantonio Antonio (ann.) 

Def.ta Santantonio Angela ved. Dal Pos 

Def.to Modolo Luigino 
  
Mercoledì 24/11     San Fior    08.30 

San Fior di Sotto     18.30 
  
Giovedì 25/11           S. Martino  7.30 

Def.ta Gottardi Elisa in Franceschin 

Def.ti Zanette Matteo, Elisabetta, Giusep-

pe e Giovanni 

Def.ta Zanette Gina ved. Armellin 

Def.ta Perin Armida 
  
Venerdì 26/11        San Fior     08.30 

San Fior di Sotto      18.30  
  
Sabato 27/11         S. Martino  18.30 
Def.to Speranza Ugo 

Def.ti di Spinazzè Antonio 

Def.to Cia Armando (ann.) 

Def.ti Saccon Roberto, Piasentin Piera e 

Tonon Luciano (dalla classe 1961) 
  
Domenica 28/11   Parrocchia  09.30 
Def.ti Santantonio, Dal Bianco e Moretto 

Def.ti Santantonio Angelo e Antonio 

Def.to Benedetti Giorgio 

 

RICORDIAMO E PREGHIAMO PER  

ZANETTE GINA ved. ARMELLIN, morta giovedì 11 no-

vembre all'età di anni 84. I funerali si sono svolti sabato 13 nel-
la chiesa parrocchiale. GRAZIE per la numerosa e devota parte-

cipazione. In sua memoria  sono  stati raccolti  € 137 e la fami-

glia ha dato un’offerta in ricordo della cara defunta. 

LE LETTURE DI QUESTA DOMENICA 

I^Lettura: Libro profeta Daniele (12,1-3) 

II^Lettura: Lettera agli Ebrei (10,11-14.18) 

Vangelo: Secondo Marco (13,24-32) 

PROPOSTE PER I CANTI SS. MESSE 

Inizio    n. 153 (Annunceremo il tuo regno) 

Offertorio  n. 87 (Salga da questo altare) 

Comunione          n. 256 (un solo signore) 

Fine                             n. 145 (Lodate Dio) 



    GRAZIE! 
 

Nella Giornata Missionaria Mondiale, dalla vendita dei cicla-
mini è stata raccolta la somma di € 479,00, devoluta per i 
nostri missionari. Grazie per la generosità dimostrata.        

 
 
Con l’inizio dell’Avvento anche quest’anno si 
ripete la raccolta di generi alimentari a lunga 
conservazione, prodotti per l’igiene personale 
e per la pulizia della casa, presso il negozio 
Leiballi, Mega, nelle chiese o direttamente agli 
incaricati Caritas. Sempre maggiore è il nume-

ro di persone che si rivolgono alla Caritas per poter ricevere 
un aiuto anche nel nostro paese.                 Gruppo Caritas  

Buon compleanno 
 
a POLONI GINA in Zanchettin che ha 
festeggiato il suo 94° compleanno lunedì 

15 novembre. Felicitazioni ed auguri dalla comunità.  

San Martino  
Una volta l’anno I Amighi 
de San Piero diventano I 
Amighi de San Martin, 
che all’inaugurazione del 
restauro della chiesetta 
hanno offerto l’aperitivo. 

D’altra parte il loro apporto al restauro non si è limitato 
solo a questo. Il detto delle Penne Nere è: dove c’è un 
paese lì ci sono gli Alpini, quello dei Amighi, invece, do-
ve c’è Castello lì ci siamo noi. Mentre don Domenico in 
chiesa sta raccontando nella predica di questa giornata 
particolare in cui la chiesetta di San Martino rinasce, a 
pochi metri loro sono immersi nei fumi della cucina sot-
to il tendone. Forse non l’hanno mai dichiarato, si sa che 
tutto il loro operato è perché questo paese continui a 
essere paese.  
Poi ci sono gli Alpini che hanno voluto lasciare un segno 
del loro 60mo di fondazione. Anni fa qualcuno disse 
loro che sarebbe stato bello portare a termine il restauro 
della chiesetta. Il loro motto è: serve aiuto? Chiamate gli 
alpini. E nemmeno questa volta si sono tirati indietro.  
L’inaugurazione avviene sotto una pioggerellina fasti-
diosa, la famosa estate di San Martino l’abbiamo goduta 
qualche giorno fa. D’altra parte qualcuno scriveva la 
nebbia agli irti colli piovigginando sale, e allora viene in 
mente quanto è sempre echeggiato tra queste balze: al 
temp l’à sempre fatt quel che l’à volest… 
Il pomeriggio Valentino, Chiara Carniel, Susanna Maset, 
Elio Tonon e il nostro Luigino ci ricordano le varie fasi 
dei lavori. Ora il piccolo tempio è completamente spo-
glio e ciò permette di cogliere come sia stato riportato 
alla sua bellezza. Gli unici elementi che rompono la con-
tinuità delle pareti sono l’originale acquasantiera alla 
sinistra dell’entrata, gli stipiti in pietra della porta d’ac-
cesso alla vecchia sacrestia che dava sulla Pontebbana, 
che ora esiste solo in una foto, e un umile tentativo d’af-
fresco di San Martino a cavallo sulla parete sud, messo in 
luce dal restauro. Colpisce la bellezza del piccolo coro e 
dell’altare, spogliato anni fa da tutto ciò che poteva es-
sere trasportato e che si spera venga ora riportato al suo 
posto. I due angioletti in marmo che stavano ai lati, per 
esempio, ora abbelliscono i pilastri all’entrata del nostro 
asilo, a uno di essi il tempo ha tarpato le ali. Forse la no-
ta più bella della giornata è stato il suono squillante del-
le campanelle, che non sentivamo da anni.  
Fin qui la cronaca. 
Poi c’è la storia…..                   Continua 

 

 

 

 

 

GRAZIE!!! Una parola semplice ma che esprime bene la 

riconoscenza verso il CORO PARROCCHIALE e ad UNA FA-

MIGLIA  della nostra parrocchia che nei giorni scorsi hanno 

recapitato alla SCUOLA MATERNA E ASILO NIDO delle GE-

NEROSE offerte. L’impegno è di utilizzare queste somme 

per progetti o attività per i bambini. 

Un grazie dall’amministrazione facendoci anche interpreti 

del pensiero delle famiglie. 

Grazie AL GRUPPO ALPINI presenti anche quest’anno a cu-

cinare le castagne per i nostri bambini. 

Ringraziamo tutte le persone che sono sempre pronte a 

dare una mano per mantenere in ordine la struttura e i 

giardini.                          GRAZIE!!! 

Festeggiamenti di San Martino 
 
Ringrazio di cuore tutti coloro che si sono im-
pegnati per i festeggiamenti di San Martino: il 
coro parrocchiale per aver animato la liturgia, 
le persone che hanno sistemato e pulito la 
chiesa, gli Alpini per tutto quello che hanno 
fatto per la chiesetta di San Martino, coloro che 
hanno offerto contributi per pagare i lavori di 
restauro, gli Amighi de San Piero per l'impegno 

e lo svolgimento della sagra.  
Affidando tutti all'intercessione di San Martino chiedo per 
la comunità abbondanza di benedizioni dal Signore.  

Il parroco, Don Domenico 

News in breve 
 
Sabato 20 novembre, alle ore 15.00 in cattedrale a 

Vittorio Veneto, si terrà l'ordinazione presbiteriale di don 
Davide Reichmann. I nostri lettori si ricorderanno sicura-
mente di Davide dato che ha trascorso due anni qui tra noi 
in Comunità Vocazionale, tra il 2013 ed il 2015. 

 
Domenica 28 a San Fior con la S. Messa 
delle 10.30 verrà riaperta, a conclusione 
dei lavori di restauro, la chiesa di 
S.Giovanni Battista. Al termine seguiranno 
spiegazioni sui lavori eseguiti e brindisi 
finale.   


